
    

25 aprile – Storie di ieri, voci di oggi 

Questo percorso nasce dal lavoro di 

alunni e alunne sulla Resistenza e sul 

significato della libertà oggi. 

 

Le immagini raccontano la storia del 

nostro territorio e della Liberazione. 

 

Perché la memoria non è solo passato. 

È qualcosa che continua, ogni giorno. 

 

Scansiona, ascolta, fermati a pensare. 

  



    

 

Campagne lodigiane, 1944–1945 , Partigiani in azione nel territorio. 

Anche qui si è scelto 

Nel lodigiano, la Resistenza non era fatta di montagne, ma di strade, 

cascine, città. 

Persone comuni hanno aiutato, nascosto, rischiato. 

Non erano lontani. Vivevano qui. 

Se fosse successo oggi, cosa avresti fatto?  

 
 

 



    

 

Lodigiano, 6 maggio 1945. Alcuni partigiani del territorio nei giorni della Liberazione. 

(Fonte: Archivio famiglia Mirotti) 

Non solo staffette 

Le donne nella Resistenza non erano solo staffette. 

Combattevano, organizzavano, rischiavano. Erano protagoniste. 

Molte erano giovanissime. 

Quali voci oggi non ascoltiamo? 

 

  



    

 

Lodi, aprile 1945. I partigiani entrano in città durante i giorni della Liberazione. (Archivio 

Bescape’) 

 

L’insurrezione 

Nell’aprile del 1945 anche nel lodigiano cambia tutto. 

Non è più attesa. È azione. 

Le persone si muovono, la città cambia. 

Tu cosa avresti fatto? 

 

  



    

 

Casalpusterlengo, 1 maggio 1945.Membri del CLN e forze partigiane schierate in piazza. 

(Fonte: Archivio famiglia Mirotti) 

La liberazione 

La guerra finisce. Le persone tornano nelle piazze. 

La libertà non è un dono. È una conquista. 

È un momento collettivo. 

Cosa significa oggi libertà? 

 

  



    

La memoria resta 
Ricordare non è solo guardare indietro. 

 

Serve a capire il presente. 

Serve a scegliere. 

 

Il 25 aprile non è solo una data. 

È una domanda. 

 

A cosa vale la pena resistere oggi? 

 


